
3 luglio: San Tommaso, apostolo

Testo del Vangelo (Gv  20,24-29):  (. . .) Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli

disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».

San Tommaso. Dubbi di fede

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, dedichiamo la nostra attenzione a Tommaso. Sempre presente nelle quattro liste compilate dal

Nuovo Testamento. Notissima, e persino proverbiale è la scena di Tommaso incredulo, avvenuta otto

giorni dopo la Pasqua. In un primo tempo, egli non aveva creduto a Gesù apparso in sua assenza: «Se non

vedo..., non crederò!».

In fondo, da queste parole emerge la convinzione che Gesù sia ormai riconoscibile non tanto dal viso

quanto dalle piaghe. Tommaso ritiene che segni qualificanti dell'identità di Gesù siano ora soprattutto le

piaghe, nelle quali si rivela fino a che punto Egli ci ha amati.

—Il caso dell'apostolo Tommaso è importante per noi per almeno tre motivi: primo, perché ci conforta

nelle nostre insicurezze; secondo, perché ci dimostra che ogni dubbio può approdare a un esito luminoso

oltre ogni incertezza; e, infine, perché le parole rivolte a lui da Gesù ci ricordano il vero senso della fede

matura e ci incoraggiano a proseguire, nonostante la difficoltà, sul nostro cammino di adesione a Lui.


